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NOTA ALLA PRESENTE EDIZIONE  

Nell’anno 2006 ho pubblicato, con la Casa Editrice Marcianum Press di Venezia, un vo-lume dal titolo “Codice di Norme Vaticane”: l’obiettivo del lavoro era l’organizzazione si-stematica, divisa per ambiti e settori di intervento, delle più rilevanti disposizioni legisla-tive vigenti nell’ordinamento giuridico dello Stato della Città del Vaticano. Il volume pre-sentava commenti alle singole norme e riferimenti incrociati, al fine di contestualizzare le disposizioni e facilitare l’applicazione delle norme. Da allora l’ordinamento giuridico dello Stato della Città del Vaticano ha subito cambia-menti costanti. Un buon numero delle leggi pubblicate nel 2006 è stato abrogato o sosti-tuito e svariati settori del diritto vaticano si sono in questi anni sviluppati notevolmente, per rispondere alla necessità di allineare in maniera progressiva il proprio ordinamento alle esigenze comuni dell’ordine internazionale. L’ordinamento vaticano è diventato così un sistema in continua attività, che rende necessario il frequente aggiornamento delle rac-colte legislative anche se, come nel presente caso, s’intende solo catalogare quelle norme vigenti di uso generale più frequente. Anno dopo anno ho mantenuto aggiornato, per uso privato, il volume del 2006 e, pur consapevole dei limiti che può avere il testo, ho ritenuto di utilità mettere a disposizione degli studiosi tale raccolta. A tale proposito, essendo al tempo stesso circoscritto l’ambito di interesse ma continua la necessità di aggiornare i testi, ho creduto conveniente diffon-dere questo volume mediante un sistema di pubblicazione più agile, che consentisse un rapido aggiornamento dei testi rendendoli conseguentemente più fruibili. Ringrazio, per-ciò, la casa editrice Edusc e la Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università della Santa Croce per questa collaborazione e per aver messo a mia disposizione i loro compe-tenti servizi. Roma, 19 marzo 2021 
L’Autore 

 



 

 

 



 

17 

ABBREVIAZIONI 

 

AAS Acta Apostolicae Sedis AAS Suppl. Acta Apostolicae Sedis Supplemento  (riguarda specificamente la legislazione dello S.C.V.) art. articolo artt. articoli APSA Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica Bollettino Pubblicazione periodica dell’Ufficio del Lavoro della Sede Apostolica (ULSA) can. canone cann. canoni cap. capitolo CCEO Codice dei canoni delle Chiese orientali del 1990 CIC Codice di diritto canonico del 1983 CIC 17 Codice di diritto canonico del 1917 circ. circolare comm. commento Congr. Congregazione cost. Costituzione cost. ap. Costituzione apostolica dec. Decisione D.L. Decreto legge D.lgs. Decreto legislativo D.M. Decreto Ministeriale FAS Fondo di Assistenza Sanitaria G.U. Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana L. Legge mass. coll. conc. Massimario del Collegio di Conciliazione e arbitrato dell’ULSA mass. Corte ap. Massimario della Corte d’Appello m. p. Motu proprio n. Numero 



 
Abbreviazioni 

18 

nn. Numeri PB Cost. ap. Pastor Bonus, del 28 giugno 1988, in AAS 80 (1988) 841-930 Pont. Cons. Pontificio Consiglio RGCR Regolamento generale della Curia romana, del 30 giugno 1999, in AAS 91 (1999) 629-699 sent. Sentenza SOE m. p. Sollicitudo omnium Ecclesiarum, del 24 giugno 1969, in AAS 61 (1969) 473-484 tit. titolo UDG Cost. ap. Universi Dominici gregis, del 22 febbraio 1996, in AAS 88 (1996) 305-343 ULSA Ufficio del Lavoro della Sede Apostolica 



 

19 

CRITERI DI EDIZIONE 

 

B1 La numerazione correlativa in grassetto, nel margine superiore esterno, identifica ogni documento per i richiami interni; al testo delle singole norme è preposto il relativo documento di promulgazione. AAS Nell’intestazione in grassetto, all’inizio di ogni documento, viene indicata AAS Suppl. la fonte da cui è stata ripresa la norma, e rispetto alla quale viene fatta Bollettino l’indicazione della pagina. Di preferenza, i testi provengono dall’AAS o dall’AAS Suppl. [325] Nel testo del documento, la numerazione tra parentesi quadra indica l’inizio di nuova pagina nella fonte da cui procede il testo. 
[A1] Nei testi in calce, la numerazione in grassetto tra parentesi quadra in-dica il documento normativo contenuto nel volume che viene richia-mato. Appendice I In Appendice I vengono riportati alcuni testi che, pur non essendo più in vigore, sembrano utili per la migliore comprensione di alcune norme raccolte nel volume. Appendice II In Appendice II vengono riportati i testi delle Note Verbali oggi in vigore, scambiate tra la Santa Sede e l’Italia a proposito degli argomenti sanciti nel Trattato del 1929.               
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PRESENTAZIONE 

L’ordinamento giuridico dello Stato della Città del Vaticano 
1929 - 2021 Il Trattato Lateranense [A1], che assieme al Concordato tra la Santa Sede e il Regno 

d’Italia forma parte dei Patti Lateranensi ratificati solennemente il 7 giugno 1929, diede origine allo Stato della Città del Vaticano e al suo peculiare ordine giuridico. I due testi ven-nero negoziati insieme e ratificati in un unico atto, in modo da completarsi a vicenda, mo-tivo per cui taluni elementi, propri di un Trattato, sono presenti nel Concordato e viceversa. Quello stesso giorno Papa Pio XI promulgò un pacchetto di sei leggi che sono state a lungo l'asse portante dell'ordinamento giuridico dello Stato della Città del Vaticano1. Al-cune sono state sostituite, altre rimangono in vigore sebbene in modo parziale. A capo di queste leggi, come arco di volta dell'intero impianto giuridico del nuovo Stato, si promulgò la Legge fondamentale n. I [AppI1] che, dal punto di vista tecnico, passò ad occupare il luogo che in altri ordinamenti corrisponde alla rispettiva costituzione nazionale2. Accanto ad essa il Papa promulgò anche una Legge n. II sulle fonti del diritto [AppI6], che tracciò le linee guida della gerarchia normativa e dell’integrazione delle norme dello Stato, identificando ciascuna delle fonti giuridiche e ordinando un equilibrato sistema di componimento erme-neutico tra norme di procedenza canonica, leggi specificamente date dal legislatore vati-cano, e disposizioni suppletorie provenienti dallo Stato italiano. Entrambe le norme promulgate da Papa Pio XI nel 1929 – la Legge Fondamentale e la 
Legge sulle fonti del diritto –, assieme al Trattato Lateranense stesso, rappresentano il cuore dei testi legislativi dello Stato della Città del Vaticano. Esse sono rimaste formalmente in vigore fino ad epoca recente in cui sono state sostituite dalla nuova Legge Fondamentale nel novembre 2000 [B1] e dalla nuova Legge sulle fonti del diritto del 1° ottobre 2008 [C1]. A. Le norme bilaterali tra la Santa Sede e lo Stato italiano Una parte importante del Trattato – che esordisce con il riconoscimento della sovranità internazionale della Santa Sede (art. 2) – è destinata a delimitare i luoghi e le persone sulle quali il nuovo Stato – che l’Italia riconosce sotto la sovranità del Sommo Pontefice (art. 26) 

                                                            1 Legge fondamentale n. I della Città del Vaticano, del 7 giugno 1929 [AppI1], sostituita da una nuova Legge Fondamentale il 26 novembre 2000, AAS Suppl. 71 (2000) 75-83 [B1]; Legge n. II sulle fonti del diritto [AppI6] sostituita con la Legge LXXI, dello stesso nome, del 1° ottobre 2008, AAS Suppl. 79 (2008) 65-70 [C1]; Legge n. III sulla cittadinanza ed il soggiorno, sostituita il 22 febbraio 2011 con la Legge CXXXI sulla cittadinanza, la residenza e l’accesso, AAS Suppl. 82 (2011) 1-7 [C2]; Legge n. IV sull'ordinamento amministrativo, [C1]; Legge n. V sull'ordinamento economico, commerciale e profes-sionale, [C2]; Legge n. VI di pubblica sicurezza, [C3]. 2 Per una trattazione complessiva dell’ordinamento vaticano a quell’epoca, vedi F. CAMMEO, Ordinamento 
giuridico dello Stato della Città del Vaticano, Firenze, 1932 (rist. anast. dell’ed. 1932, Città del Vaticano 2005); P. CIPROTTI, Appunti di diritto privato vaticano, Roma 1938; e più di recente, G. Dalla Torre, Lezioni 
di Diritto Vaticano, Torino 2018. Vedi anche P.A. D'AVACK, Vaticano II. Diritto, in "Enciclopedia cattolica" XII, Città del Vaticano, 1954, coll. 1041-1053; IDEM, Santa Sede, in "Novissimo Digesto Italiano", XVI, To-rino, 1969, pp. 496-526; C. CARDIA, Vaticano e Santa Sede dal Trattato Lateranense a Giovanni Paolo II, in P. Agostino d’Avack, “Vaticano e Santa Sede”, Bologna, 1994, pp. 9 ss.; G. CORBELLINI, Ius Civitatis Vatica-
nae, 3 vol, Appunti ad uso degli Studenti, Pontificia Università Lateranense, 1995 e successive riedizioni. 
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– avrebbe esercitato la propria sovrana giurisdizione. Col passare degli anni gli avvicenda-menti tra la Santa Sede e l’Italia, a proposito dello statuto giuridico dei luoghi menzionati nel Trattato (in particolare di quelli indicati negli artt. 14, 15 e 16), sono stati numerosi e, di regola, le modifiche sono avvenute attraverso la via diplomatica degli scambi di Note Verbali [AppII]. L’art. 6 del Trattato aveva previsto la necessità di stabilire anche intese di settore tra l’Italia e lo Stato Vaticano che consentissero la viabilità del nuovo Stato. La prima di esse è la Convenzione postale, del 29 luglio 1929 [A2], seguita alcuni mesi più tardi dalla Conven-zione riguardante i servizi telegrafici e telefonici [A3], e dalla Convenzione per disciplinare la circolazione degli autoveicoli [A4]. L’anno successivo venne conclusa una Convenzione doganale [A5], seguita nel 1932 da una Convenzione per la notificazione degli atti giuridici 
[A6], dalla Convenzione ferroviaria nel 1933 [A7], dalla Convenzione ospedaliera nel 1934 
[A8], e dalla Convenzione riguardante la polizia mortuaria nel 1938 [A9]. Com’è naturale, diverse di queste intese hanno subito poi modifiche di rilievo, soprattutto se avevano una qualche componente tariffaria. Altre convenzioni di rilievo si sono sopraggiunte più recen-temente, come la nuova Convenzione monetaria del 2009 tra l’Unione Europea e lo Stato della Città del Vaticano [A10], come conseguenza dell’adozione dell’euro come moneta dello Stato Vaticano, la Convenzione di Sicurezza sociale con l’Italia dell’anno 2000 [A11], e il relativo Accordo amministrativo dello stesso anno [A12] e, infine, la Convenzione in materia Fiscale con l’Italia del 1° aprile 2015 [A13], il cui Protocollo di attuazione compare però alla fine della raccolta [ApII32]. La prima sezione della presente raccolta è riservata al gruppo di documenti appena indicati, contenenti principalmente norme bilaterali fra la Santa Sede e lo Stato italiano. L’unica eccezione è rappresentata dalla Convenzione Monetaria con l’Unione Europea 
[A10] che, dal 2009, ha sostituito analoghe Convenzioni stipulate fino ad allora con la Re-pubblica italiana, per conto dell’Unione Europea, e prima ancora dell’adozione dell’Euro 
[F1] direttamente con l’Italia3. Inoltre, vanno ovviamente tenute in conto le restanti norme provenienti dagli accordi internazionali sottoscritte dalla Santa Sede per conto dello Stato della Città del Vaticano. B. Organizzazione e governo dello Stato La Legge fondamentale dell’anno 2000 [B1], come aveva fatto la precedente, promul-gata nel 1929, identifica gli elementi specifici che distinguono lo Stato, segnalando gli or-gani incaricati di esercitare le varie funzioni di governo e determinando i rapporti istitu-zionali tra questi organi e, in particolare, le loro relazioni col Sommo Pontefice. Il primo articolo afferma la pienezza di potestà –legislativa, esecutiva e giudiziaria – del Sommo Pontefice nello Stato della Città del Vaticano. Tuttavia, l’ordinario esercizio di queste tre funzioni giuridiche di governo è stato in continua evoluzione sin dal 1929, essendosi ado-perate soluzioni diverse. Al momento attuale, la potestà legislativa è abitualmente esercitata da una Commis-sione di Cardinali, che possiede un proprio Regolamento [B3], anche se il Pontefice può sempre riservare a sé o ad altre istanze il suo esercizio. Il potere esecutivo – che include quello normativo di secondo grado – è stabilmente affidato al Presidente del Governato-rato, che lo esercita per mezzo di una specifica organizzazione conforme alla Legge sul go-verno dello Stato della Città del Vaticano [B2]. Infine, l'esercizio della funzione giudiziale è 
                                                            3 Cfr. Convenzione Monetaria tra lo Stato della Città del Vaticano e per esso la Santa Sede e la Repubblica italiana per conto della Comunità Europea, del 29 dicembre 2000, AAS 93 (2001) 750-756. 
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deferito ai tribunali dello Stato, strutturati adesso secondo la Legge CCCLI del 16 marzo 2020 [B4] – così come modificata dal motu proprio [C19] –, ai quali c’è da aggiungere, per quanto concerne le cause canoniche, un tribunale ecclesiastico con giurisdizioni nell’am-bito dello Stato [B6]. In termini generali occorre anche segnalare che, con un motu proprio del 2013, la giurisdizione dei tribunali civili dello Stato è stata estesa anche ai dipendenti della Curia Romana e della Santa Sede in generale per quanto concerne determinati aspetti della disciplina penale, nonché i reati finanziari [B5]. La nuova Legge sul governo dello Stato della Città del Vaticano [B2], promulgata il 25 novembre 2018, segue, di fatto, l’impostazione strutturale di quella precedente del 2002. Dedica i suoi primi articoli a definire il compito di esercitare il potere e le funzioni ad esso proprie, per garantire alla Santa Sede visibile indipendenza, a garanzia della missione uni-versale e pastorale del Sommo Pontefice, esercitando il potere esecutivo dello Stato ed ero-gando i necessari beni e servizi materiali sia nel suo territorio che nelle aree di pertinenza. Poiché attorno al Governatorato gravita in grande misura l’attività giuridica dello Stato della Città del Vaticano, anche il presente volume – particolarmente nelle Sezioni IV e V – è strutturato secondo l’organizzazione dello stesso Governatorato. Lo statuto dei dipendenti raccolto nei documenti [D1], [D2], [D4], [D7], [D8], corrisponde ai dipendenti del Gover-natorato, anche se poi le restanti norme assistenziali e previdenziali riportate nella stessa Sezione IV del volume riguardano in generale tutti i componenti degli enti direttamente gestiti dalla Santa Sede (cfr. art. 17 [B2]). C. Le fonti del diritto Attorno allo Stato della Città del Vaticano si è formato un singolare ordinamento giuri-dico dotato di caratteristiche speciali, in parte dettate dal ruolo strumentale che il suddetto Stato compie. Le esigenze di coerenza e di totalità, postulate da qualunque ordinamento sovrano, devono misurarsi, nel caso dello Stato Vaticano, con i ristretti limiti della propria esperienza giuridica e con criteri generali di sostenibilità, a causa della particolare confi-gurazione del proprio popolo o della limitata estensione dell’attività economica, per segna-lare solo alcune peculiarità di questo Stato. L’insieme di norme promulgate il 7 giugno 1929 segnarono, a tale riguardo, precisi cri-teri di economia legislativa e di realistico adattamento al contesto giuridico in cui doveva operare l’ordinamento vaticano, criteri poi sostanzialmente confermati dalle procedure di legiferazione consolidate nei decenni seguenti. Venne allora disegnato un diritto vaticano che, come sistema normativo, vive in buona misura dal rinvio ricettizio, accogliendo norme –attualmente vigenti, o vigenti in epoche passate– provenienti da altri ordinamenti giuri-dici, principalmente quello canonico e quello statuale italiano. Nel contempo, il diritto va-ticano ha stabilito un sistema di cautele volte a proteggere l’identità e la coerenza del pro-prio sistema giuridico nei vari passaggi imposti dall’operazione ricettizia. La mappa del sistema di fonti legali, dunque, è tracciata dalla già menzionata Legge 
sulle fonti del diritto [C1], che comincia individuando i tre gruppi normativi a cui si rifà l’ordinamento assegnando a ciascuno il ruolo che gli spetta. Il primo gruppo è formato dall’ordinamento canonico che, come dice l’art. 1, 1° [C1], rappresenta – in blocco, a meno che non vi siano specifiche e non contrastanti leggi vaticane – “la prima fonte normativa e il primo criterio di riferimento interpretativo” dell’ordinamento giuridico vaticano. Un se-condo gruppo, “fonti principali del diritto”, è formato dalle leggi promulgate per lo Stato della Città del Vaticano dalle legittime autorità. Infine, il terzo gruppo di norme vigenti nello Stato, con carattere però suppletivo “e previo recepimento da parte della competente au-torità vaticana”, è formato dalle “leggi e gli altri atti normativi emanati nello Stato italiano”. 
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Le norme contenute nella Sezione C – sotto il generico titolo di fonti del diritto – riguar-dano norme dettate specificamente per lo Stato su determinate materie di interesse, e norme dettate dallo stesso legislatore per recepire, correggere o aggiornare la legislazione italiana che il Vaticano recepisce. Alcune sono questioni che sfiorano, quanto meno, materie abituali in norme di rango costituzionale. Così, lo statuto giuridico –del tutto particolare – del “cittadino” dello Stato è adesso trattato dalla Legge n. CXXXI sulla cittadinanza, la residenza e l’accesso [C2], che nel 2011 sostituì la Legge III sulla cittadinanza ed il soggiorno promulgata nel 1929. La nuova legge è completata da un Regolamento di accesso che è vigente sin dal 1932, con modifiche parziali apportate nel 2007 [C6]. Inoltre, continuano ad essere parzialmente in vigore al-cune leggi che facevano parte dell’iniziale pacchetto legislativo promulgato da Pio XI il 7 giugno 1929. Ad esempio, la Legge n. IV sull’ordinamento amministrativo [C3], che contiene un’incipiente, ma essenziale, descrizione dell’apparato amministrativo del nuovo Stato e della sua attività. Il suo contenuto è stato puntualmente e soprattutto ulteriormente svi-luppato da norme che si sono succedute nei decenni seguenti. Un altro esempio è la Legge n. V sull’ordinamento economico, commerciale e professionale [C4], che stabilì la prima regolamentazione generale dell’attività commerciale all’interno della Città del Vaticano e dell’attività economica frontaliera con l’Italia. E infine la Legge n. VI di pubblica sicurezza 
[C5], contenente prescrizioni sull’ordine pubblico e la sicurezza dei soggetti, assieme ad un elenco di divieti in materie che comunemente sono considerate negli Stati come diritti po-litici dei cittadini. Infatti, in Vaticano, che è uno stato strumentale, l’unico soggetto politica-mente tutelato è naturalmente la persona del Sommo Pontefice. Altre leggi hanno modificato il rinvio generale alla legislazione dello Stato italiano fatto inizialmente dalle Legge n. II del 1929 e poi meglio precisato nella nuova Legge sulle fonti del diritto [C1]. Forse la più rilevante delle norme civili dettate per lo Stato Vaticano è il “Codice di procedura civile” promulgato nel 1946 con il motu proprio Con la legge, del 1° maggio 19464. Nella stessa linea, rettificativa della legislazione di rinvio vi sono tante altre norme, principalmente in ambito penale e di procedura penale, e poche in materia di diritto privato, come la Legge n. CCVI sulle persone giuridiche civili [C10]. In seguito agli impegni assunti dallo Stato Vaticano in occasione della Convenzione Mo-netaria celebrata con l’Unione Europea [A10], si è dovuto ammodernare – oltre alle norme concernenti il regime finanziario, come vedremo più avanti – il sistema penale dello Stato. Prima di allora, si erano succedute le modifiche del Codice penale Zanardelli recepito dalla Legge sulle fonti del diritto, mediante le Leggi n. L, del 1969 [C7], n. LII, del 1983 [C8], n. CCXXVII, del 1994 [C11], e la Legge n. CXLIV sulle pene pecuniarie e la legislazione della legislazione stradale [C9]. A queste modifiche, dopo la Convenzione Monetaria del 2009, si sono aggiunte principalmente, nell’anno 2012, la Legge n. CLXVI con norme sulla preven-zione e il contrasto del riciclaggio [C14], e poi, nell’anno 2013, la Legge n. VIII recante norme complementari in materia penale [C13], la Legge n. IX con modifiche al codice pe-nale e al codice di procedura penale richiamati dalla Legge sulle fonti del diritto [C15], e la Legge n. X che detta norme generali in materia di sanzioni amministrative [C16]. In questa categoria sono poi da includere due norme più recenti: la Legge n. CCXCVII sulla protezione dei minori e delle persone vulnerabili del 26 marzo 2019 [C17] data dal Papa per lo Stato della Città del Vaticano e la Legge n. CCCXXXVI che apporta modifiche al diritto penale dello S.C.V. del 20 dicembre 2019 [C18]. 

                                                            4 Cfr. PIO XII, motu proprio Con la legge, del 1° maggio 1946, AAS 38 (1946) 170-172. 
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D. Norme relative al rapporto di lavoro Nei decenni scorsi, in maniera del tutto particolare, il settore dell’ordinamento vati-cano riguardante la funzione pubblica e il diritto di lavoro è stato oggetto di una profonda e significativa revisione, in coerente applicazione della dottrina sociale della Chiesa. Nella presente raccolta, com’è stato già detto, sono state prese in considerazione norme specifi-camente riguardanti il regime giuridico dei dipendenti dello Stato della Città del Vaticano, assieme a norme previdenziali e assistenziali di applicazione a tutti i dipendenti della Santa Sede. Per i dipendenti dello Stato, oltre ad eventuali norme specifiche proprie, è di applica-zione, anzitutto, il Regolamento generale per il personale del Governatorato dello S.C.V. 
[D1], che ha sostituito nel 2010 il Regolamento per il personale dello S.C.V. emanato nel 1995. In collegamento con esso c’è anche il Regolamento della Commissione indipendente di valutazione per le assunzioni del personale laico del 2012 [D4] e il Regolamento della Commissione disciplinare dello S.C.V. [D7], con la corrispondente procedura da seguire nel ricorso contro le sue delibere [D8]. A tale gruppo appartiene, anzitutto, il Regolamento per il personale dirigente laico della Santa Sede e dello S.C.V. del 2012 [D2]. Altre norme qui raccolte riguardano tutto il personale dipendente dalla Santa Sede. Nel gennaio 1989, Giovanni Paolo II istituì l’Ufficio del Lavoro della Sede Apostolica, quale istanza a tutela degli interessi di quanti appartengono alla comunità di lavoro della Santa Sede e come strumento di composizione di conflitti di tipo lavorativo tra l’Amministrazione stessa e i dipendenti. Lo Statuto approvato allora è stato modificato poi in varie occasioni, e quello attualmente in vigore venne approvato da Benedetto XVI con motu proprio del 7 luglio 2009 [D3]. A partire degli anni novanta, poi, sono stati rivisti in più occasioni tutti gli istituti assi-stenziali e previdenziali riguardanti i dipendenti. Tra le norme in vigore che regolano gli istituti assistenziali si contano le Norme per la disciplina della concessione dell’assegno fa-
miliare [D9] e il Testo Unico delle Provvidenze a favore della famiglia [D10]. Gli istituti di carattere previdenziale sono invece quattro: il Fondo di Assistenza Sanitaria (FAS), il cui Statuto è stato rinnovato nel 2016 [D11] e ha un suo corrispondente Regolamento [D12]; le Norme su prestazioni per infortunio in servizio [D14]; le Norme per la liquidazione 
[D15], e il Fondo per le pensioni [D16] con il corrispondente Regolamento [D17], e le Norme sull’Istituto della contribuzione volontaria [D18]. A completamento del quadro generale sulle norme lavorative e in relazione con la si-curezza e il rispetto ai lavoratori, sono state introdotte nel sistema vaticano la Legge LIV sulla tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro [D5], e il corri-spondente Regolamento di attuazione, emanato con Decreto n. LXXII [D6]. Inoltre, con Re-scritto ex audientia del 18 novembre 2011, sono state date Norme per la tutela della dignità della persona e dei suoi diritti fondamentali da osservarsi negli accertamenti sanitari in vista dell’assunzione del personale e durante il rapporto di lavoro, contenente anche Norme a tutela dei dipendenti affetti da particolari gravi patologie o in particolari condi-zioni psicofisiche [D13]. E. La legislazione amministrativa Esigenze di varia natura hanno poi determinato lungo gli anni una variegata attività legislativa in materie specifiche. Nella sezione E della raccolta si è cercato di raccogliere quelle di rango legislativo e di maggiore rilievo, raggruppandole – con qualche variante – attorno ai grandi settori materiali dei servizi che offrono le Direzioni in cui è organizzato il 
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Governatorato. Nella selezione delle norme amministrative è stato, quindi, necessario se-guire un criterio particolarmente restrittivo per non appesantire le dimensioni del pre-sente volume. Alcune norme riguardano i Servizi generali dello Stato, come la Legge n. CCCLXXII sui diritti in materia giudiziaria, di segreteria e di notariato [E1]; la Legge n. LXII sulla disci-plina della circolazione stradale [E2], Decreto n. CXXXIV in relazione alle attribuzioni dell’Ufficio Merci [E3]; Decreto n. CCLXV sulla vidimazione delle licenze di circolazione e rilascio patenti [E4]; Decreto n. CCLXXVIII della Pontificia Commissione per lo S.C.V. con il quale viene promulgato il Regolamento per la circolazione degli autoveicoli [E5]; Legge n. CCXCVI che modifica la legislazione sulla circolazione stradale [E6]; Legge n. CCCXXXVI che modifica la legislazione sulla circolazione stradale [E7]; e Ordinanza n. CCCLXXV che de-termina sanzioni pecuniarie per circolazione [E8]. Altre sono norme specifiche concernenti la Sicurezza e Protezione civile, come il De-creto n. XXXVIII su l’Ordinamento dell’Ufficio Centrale di Vigilanza [E9]; Decreto n. CCCX che istituisce il “Comitato per la Sicurezza” [E10]; Legge n. CCCLXXIV che stabilisce la nuova denominazione di “Corpo della Gendarmeria” dello S.C.V. [E11]. Alcune disposizioni generali si riferiscono alla Sanità e Igiene, come il Decreto n. CCV di adempimenti sanitari nei casi di morte nel territorio dello S.C.V. [E12]; il Decreto n. CCLXXVII che promulga il Regolamento della Direzione dei Servizi Sanitari [E13]; la Legge n. CCCLXXXII sui divieti di fumo [E14], o il Decreto di urgenza n.  CCCXCVIII [E14], di emer-genza sanitaria, emanato nell’ambito della pandemia Covid19. Vi sono pure disposizioni in materia di Beni culturali e Musei, con due documenti, come la Legge n. CCCLV sulla tutela dei beni culturali [E15], e il relativo regolamento per l'ese-cuzione della legge sulla tutela dei beni culturali, emanato con Decreto n. CCCLVI [E16], entrambi del 26 luglio 2001. Ai gruppi precedenti occorre, infine, aggiungere alcune disposizioni di natura ammini-strativa di carattere specifico, come la Legge sulla protezione del diritto di autore sulle opere dell’ingegno [E18], che sostituisce l’altra Legge dallo stesso nome promulgata nel 19695; o il Decreto [E17] del settembre del 1951 concernente la navigazione marittima sotto la bandiera dello S.C.V., o la Legge n. CLXXXVII sulla disciplina delle attività di volon-tariato [E19],  F. Legislazione finanziaria L’incorporazione della Santa Sede alla Convenzione Monetaria Europea nel dicembre 2009 e la Convenzione Monetaria tra l’Unione Europea e lo S.C.V. [A10] impegnarono la Santa Sede ad adottare una serie di provvedimenti legislativi elencati in un Allegato, al quale occorreva ottemperare prima del 31 dicembre 2010 riguardo alla prevenzione del riciclaggio, frode e falsificazione di monete, ecc. Di fatto, il 30 dicembre 2010 venne pro-mulgato un primo pacchetto di provvedimenti legislativi composto dal motu proprio La 
Sede Apostolica [F3] e da altre quattro leggi della Pontificia Commissione per lo S.C.V. La principale di queste norme era la “Legge CXXVII concernente la prevenzione ed il contrasto del riciclaggio dei proventi di attività criminose e del finanziamento del terrorismo”6, che 
                                                            5 Cfr. GIOVANNI XXIII, Legge n. XII data motu proprio sul diritto di autore, del 12 gennaio 1960, AAS Suppl. 32 (1960) 45-46. 6 Cfr. PONTIFICIA COMMISSIONE PER LO S.C.V. Legge CXXVII (concernente la prevenzione ed il contrasto del riciclaggio dei proventi di attività criminose e del finanziamento del terrorismo), del 30 dicembre 2010, AAS Suppl. 81 (2010) 167-201. 
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successivamente venne più volte aggiornata e finalmente sostituita completamente dall’at-tuale Legge n. CLXVI [C14]. Insieme al motu proprio La Sede Apostolica [F3] è stata promulgata la Legge n. CXXVIII 
sulla frode e contraffazione delle banconote e monete euro [F7], parzialmente modificata nel 2013. Il motu proprio di Benedetto XVI dava a queste Leggi la capacità di estendere l’ambito di applicazione alla Santa Sede intera, e affidava ai tribunali dello S.C.V. l’esercizio della giurisdizione penale nelle materie tipizzate dalla norma. Inoltre, il motu proprio istituì l’Au-torità di Informazione Finanziaria (AIF) approvando i suoi primi Statuti, sostituiti poi nel 2013. Nel dicembre 2020 il Sommo Pontefice Francesco con un chirografo ha approvato il nuovo Statuto [G2] e ridenominato tale Autorità, ora Autorità di Supervisione e Informa-zione Finanziaria (ASIF). Inaugurato il Pontificato di Francesco, il motu proprio La promozione dello sviluppo dell’8 agosto 2013 [F4] ha apportando nuove iniziative concernenti la prevenzione ed il contrasto del riciclaggio e il finanziamento del terrorismo; al contempo, la Pontificia Com-missione S.C.V. promulgava la Legge n. XVIII recante norme in materia di trasparenza, vigi-lanza e informazione finanziaria [F5]. Detta norma, assieme alle Leggi nn. VIII [C13], IX 
[C15] e X [C16], promulgate l’11 luglio 2013 – contestualmente con il motu proprio Ai no-
stri tempi [B5] – costituisce il trait d’union delle norme penali civili dello Stato con quelle del controllo finanziario nell’intero ambito della Santa Sede. A queste norme sono state aggiunte altre due disposizioni legali più recenti: la Legge n. CCLVII recante norme in ma-teria di abusi di mercato [F8], il Decreto n. CCLXXVII recante disposizioni urgenti in mate-ria di misure di prevenzione patrimoniali [F9]. Chiudono la sezione F due norme concernenti la pubblica contrattazione promulgati con il motu proprio La diligenza del buon padre, del 19 maggio 2020: Norme sulla traspa-renza, il controllo e la concorrenza dei contratti pubblici della Santa Sede e dello Stato della Città del Vaticano [F10] e le Norme per la Tutela giurisdizionale in materia di trasparenza, controllo e concorrenza dei contratti pubblici della Santa Sede e dello Stato Città del Vati-cano [F11]. G. Organismi di vigilanza e controllo comuni alla Santa Sede La riforma delle strutture componenti l’organizzazione centrale della Chiesa ha por-tato alla creazione di nuove entità chiamate ad agire sia nel contesto della Curia Romana, che in quello dello Stato della Città del Vaticano. Nella presente raccolta, perciò, si tiene conto di questi organismi che, pur facendo parte della Curia Romana o essendo ad essa collegati come entità con soggettività autonoma (è il caso dell’ASIF [G2]), esercitano anche funzioni nell’ambito dello Stato della Città del Vaticano. Il principale frutto dei lavori della Commissione (COSEA) istituita da Francesco nel 2013 per riferire sull’andamento finanziario degli organismi della Curia Romana è stato la promulgazione del motu proprio Fidelis dispensator et prudens del 24 febbraio 2014 [G3], con il quale sono stati istituiti tre nuovi organismi nell’ambito della Santa Sede per verifi-care la buona amministrazione e l’adeguato controllo del suo patrimonio ecclesiastico: il Consiglio per l’economia, la Segreteria per l’economia e l’ufficio del Revisore generale. Cia-scuno dei tre nuovi organismi venne dotato l’anno seguente di un proprio Statuto: tali Sta-tuti furono promulgati poi il 22 febbraio 2015. Il Consiglio per l’economia appare così l’ente della Santa Sede al quale spetta sorve-gliare sulle attività amministrative e finanziarie di tutti i dicasteri e delle restanti ammini-strazioni, in qualche modo ricondotte alla Santa Sede, incluse – con modalità giuridiche, 
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però, in qualche modo diverse – quelle che fanno capo allo Stato della Città del Vaticano 
[G4]. La Segreteria per l’Economia, secondo il motu proprio istitutivo è il dicastero deputato alla vigilanza degli enti della Santa Sede in materia economica [G5], che agisce come Segre-teria Papale per le materie economiche e finanziarie, in base al motu proprio Una migliore 
organizzazione, del 26 dicembre 2020. Infine, l’ufficio del Revisore generale assume la re-visione contabile delle amministrazioni della Santa Sede, comprese quelle dello Stato Vati-cano, con ampie facoltà di inchiesta e con una certa indipendenza di azione. Gli Statuti ori-ginari dell’Ufficio del Revisore generale sono stati sostituiti nel 2019 [G6]. Per ultimo, è stato pure istituito con motu proprio La Commissione, del 1° ottobre 2020, una Commis-sione di Materie riservate, che opera anche nell’intero ambito della Santa Sede [G7]. * * * Un’ultima, doverosa, parola pare necessario aggiungere a proposito dei criteri che hanno guidato la selezione delle norme e la scelta fatta sulla pubblicazione del volume, co-minciando però per ringraziare quanti hanno collaborato alla sua preparazione, in modo molto particolare suor Maia Lisi, che ha seguito l’edizione dei testi apportando idee per il suo miglioramento. La raccolta è nata con lo scopo di facilitare allo studioso, soprattutto in un approccio iniziale, la comprensione del sistema giuridico vaticano in quanto tale, e la conoscenza dei principali riferimenti normativi: lo stesso criterio ha guidato anche la redazione dei com-menti e il sistema di riferimenti adoperato nel volume. Non si è inteso, di conseguenza, abbracciare in forma esaustiva l’intero ordinamento giuridico vaticano, bensì individuare distintamente i vari settori che lo compongono e riprendere i testi normativi di maggiore rilievo, adoperandoli come riferimento per richiamare nei commenti altre norme di impor-tanza minore. Di conseguenza, i provvedimenti qui raccolti possiedono origine, contenuto e livello formale molto diverso. La produzione normativa dello Stato della Città del Vaticano, come si sa, è ridotta. Nei fascicoli del Supplemento per le Leggi e disposizioni dello Stato della Città del Vaticano agli 
Acta Apostolica Sedis, vengono pubblicati, per lo più, provvedimenti legislativi di rilevanza numismatica, filatelica, postale, ecc. Altre volte invece il Supplemento non riprende testi che risultano invece di rilievo per l’ordinamento dello Stato, e talvolta anche i documenti normativi sono promulgati “per tabulas” nel cortile di San Damaso e in altri posti pubblici del Vaticano. Si è adottato, poi, il criterio di pubblicare unicamente le norme in vigore. Talvolta, però, alcune delle disposizioni di leggi sostanzialmente vigenti sono state abrogate o sostituite da leggi posteriori, come viene indicato in calce. Per contro, alcune delle norme selezionate non sono più in vigore, anche se in certi casi non è rintracciabile una formale abrogazione dei testi. Dette norme vengono riportate nell’Appendice I. Si è ritenuta utile la pubblica-zione di tali testi per il loro valore in termini di comparazione, e anche perché sono all’ori-gine di prassi attuative tutt’oggi in corso, e servono comunque alla comprensione dei testi vigenti. La scelta di pubblicare il volume in edizione “on demand” è stata fatta nell’intento di includere facilmente le nuove norme e sostituire quelle abrogate, mantenendo aggiornata la raccolta e rendendola di pratica utilità, tenendo conto d’altra parte del limitato ambito di utenza. All’interno di ciascuna delle sezioni in cui è suddiviso il testo, è stato necessario com-binare criteri diversi. Sebbene si sia cercato di mantenere in generale l’ordine cronologico in ciascuna delle sezioni, sono state preposte quelle norme ritenute di valore principale per 



 
Presentazione 

29 

l’applicazione delle altre. Inoltre, per facilitare l’edizione e non modificare i rimandi nella numerazione, le norme sostitutive di altre abrogate hanno occupato il loro posto, indipen-dentemente dalla data. Infine, soprattutto nella sezione [E], si è cercato di inserire insieme norme tematicamente vicine, anche qui indipendentemente dalla data di promulgazione. In ogni caso, l’indice cronologico riportato alla fine del volume, dovrebbe servire di guida per rintracciare le disposizioni non presentate in ordine cronologico. Ci è parso utile infine includere in Appendice II un elenco aggiornato degli Accordi, Intese o Note Verbali scambiate a vario livello tra la Santa Sede e lo Stato italiano, che hanno significativamente modificato, concretizzato ulteriormente, e comunque interpretato, i ter-mini originari del Trattato Lateranense, passando a far parte, di conseguenza, delle norme bilaterali a cui è dedicata la prima parte del libro. Diverse di queste Note Verbali non erano state pubblicate in precedenza. Sono state escluse, però, quelle Intese o Note riguardanti le questioni trattate nel Concordato Lateranense, e non direttamente riguardanti il Trattato. A conclusione dell’opera, si è inserito un indice analitico, necessario per individuare le singole disposizioni, ma elaborato anche con l’intento di poter rintracciare, attraverso il richiamo ai singoli commenti, altre norme vaticane rimaste fuori da questa raccolta. L’in-dice cronologico che chiude il volume può talvolta servire a rintracciare più rapidamente un documento.  



 

 

 




